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MINISTERO DELL'INTERNO 
DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

SEGRETERIA DEL DIPARTIMENTO 
 UFFICIO PER LE RELAZIONI SINDACALI 

00184   ROMA 
 

OGGETTO: Provincia de L’Aquila - Nuova emergenza sisma. Richiesta 
aggregazioni  temporanee per il personale della Polizia di Stato             
de L’Aquila in servizio in altre città. REPLICA e SEGUITO. 

  
La presente fa seguito e riferimento alla nota di codesto Ufficio per le Relazioni Sindacali 

recante Prot. 1405/2017 datata 27 marzo 2017, in esito alla lettera di questa Segreteria Nazionale               
Prot. 71/17 del 28 gennaio 2017, atti di cui si allega copia per pronto riferimento. 

 

Non si ritiene che l’estensore della risposta abbia ben compreso la realtà che vive la città               
de L’Aquila, dopo gli eventi sismici del 2009 nonché quelli più recenti occorsi da gennaio 2017. 

 

Il fatto che solo 16 poliziotti in tutta Italia abbiano richiesto l’aggregazione presso il capoluogo 
abruzzese, dovrebbe indurre la Direzione Centrale per le Risorse Umane a considerarne non solo               
le profonde motivazioni, già delineate nella nota di questa Segreteria Nazionale, ma anche il risparmio 
di spesa che ne deriverebbe potendo, al contempo, conseguire la riduzione dell’attuale contingente              
di 25 Operatori, suddivisi in 15 unità dei Reparti Prevenzione Crimine “Emilia Romagna” e 10 unità  
del Reparto Mobile di Roma, 2 Funzionari, a cui vanno aggiunti gli autisti, che portano il totale               
a 29  dipendenti della Polizia di Stato impiegati da altri Uffici di Polizia presso la Questura de L’Aquila. 

 

Tali unità di rinforzo sono impegnate in turni continuativi nel controllo del territorio dei Comuni 
di Campotosto, Montereale, Capitignano, Pizzoli, Barete e Cagnano Amiterno a cui si sommano alcuni 
dipendenti della Questura di L’Aquila che, stabilmente, vengono impiegati anch’essi nei servizi 
commessi al “sisma” con le conseguenze di un aggravamento dell’attività ordinaria della Questura. 

 

L’inagibilità delle abitazioni non può essere considerata il solo criterio di valutazione               
delle istanze, quanto invece dovrebbe esserlo lo stato di fortissima incertezza che i nuovi eventi sismici 
hanno acutizzato in una popolazione già fortemente provata dalle scosse percepite distintamente               
che provocano, ad ogni minimo evento, la fuga dalle proprie case per ripararsi in alloggi di fortuna, 
camper, auto, casette di legno ecc. 

 

Si chiede quindi a codesto Ufficio per le Relazioni Sindacali che venga rivalutata la risposta 
fornita dalla Direzione Centrale per le Risorse Umane, accogliendo le richieste dei poliziotti aquilani               
di aggregazione, conseguendo contemporaneamente, come già detto, anche un notevole risparmio               
per l’Amministrazione, interpellando sul punto dell’eventuale rimodulazione dell’attuale dispositivo, 
anche la Questura de L’Aquila. 

 

In attesa di cortese ed urgente riscontro alla presente, si porgono distinti saluti. 
 

 
                 La Segreteria Nazionale del Co.I.S.P. 
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Si trasmette, facendola integralmente propria la nota della Segreteria Provinciale 

dell’Aquila, con la quale si richiede la possibilità di aggregare a L’Aquila personale 
originario della provincia, che ne esprimesse l’intenzione, a seguito degli eventi sismici 
che hanno interessato quelle zone dal 18 gennaio scorso. 

 
Tale richiesta, se venisse accolta, oltre a garantire la possibilità per i poliziotti 

aquilani di seguire le problematiche familiari in loco, permetterebbe di avere             
a disposizione in loco forze indispensabili al funzionamento dell'apparato del soccorso 
pubblico. 

 
Si chiede a codesto Ufficio per le Relazioni Sindacali che analoga possibilità             

di aggregazione venga garantita a tutto il personale i cui interessi familiari             
o personali ricadano nelle zone colpite dal terremoto e dagli altri gravi fenomeni naturali 
delle ultime settimane. 
 

In attesa di cortese ed urgente riscontro alla presente, si porgono distinti saluti. 
 
 
        La Segreteria Nazionale del Co.I.S.P. 
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Prot. Nr 15/17 sisma                                                                                   L’Aquila,  23 gennaio 2017 
                

 
Al Signor Questore della Provincia dell’Aquila 
 
E p.c. 
 
Alla Segreteria Nazionale Co.I.S.P. – R o m a  

 
 
 
OGGETTO:  Nuova emergenza sisma Provincia di L’Aquila. 
                    Richiesta aggregazioni temporanee per il personale della Polizia di Stato di 
                    L’Aquila  in servizio in altre città.  
 
 

Preg.mo Signor Questore, 
 
in data 18 gennaio scorso la comunità aquilana ha rivissuto, seppur in tono minore, 

le brutte esperienze  vissute nell’anno 2009 con  le forti scosse - di magnitudo superiori 
a 5 –che hanno interessato il Capoluogo oltre ad altri Comuni. 

 
Nelle ore seguenti l’attività tellurica ha registrato altre scosse di forte intensità (6 

di magnitudo 4 e 5 di magnitudo 5).  
 
L’attuale attività sismica è concentrata in una striscia di territorio lunga 15 km e 

larga 6, sono oltre 500 le scosse di magnitudo superiore a 2.0 registrate dalla mattina 
del 18 gennaio tra le provincie di L’Aquila e Rieti (dati forniti dalla rete sismica 
dell’Ingv e pubblicati online).  

 
Sempre la nota dell’INGV “non esclude” il verificarsi di terremoti di magnitudo 

comparabile o superiore a quelli del 18 gennaio.  
 
In data 22 gennaio, sugli organi di stampa Tg nazionali compresi, veniva data la 

notizia che la “Commissione Grandi Rischi” pur non potendo prevedere il momento in 
cui si sviluppa un “evento sismico” -  ha reso noto che “l’impianto interpretativo già 
formulato a seguito degli eventi del 24 agosto e del 26 e 30 ottobre è tutt’ora in atto.  

Ad oggi non ci sono evidenze che la sequenza sismica sia in esaurimento.  
La Commissione identifica tre aree contigue alla faglia principale responsabile 

della sismicità in corso, che non hanno registrato terremoti recenti di grandi 
dimensioni e hanno il potenziale di produrre terremoti di elevata magnitudo (M6-7). 
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E di poche ore fa, invece, l’ulteriore segnalazione di probabili criticità della “diga 
di Campotosto” realizzata su una faglia “attiva” denominata appunto “faglia di 
Campotosto” che certo non tranquillizza chi si trova a valle dell’importante bacino.  

 
Le pessime condizioni meteorologiche che hanno interessato l’area di attività 

sismica, non hanno fatto altro che peggiorare le condizioni di vita dei molti cittadini 
dell’area interessata.  

 
Tra questi cittadini  - il COISP vuole Rappresentare alle SS.VV. Illustrissime – la 

situazione dei Poliziotti che, nonostante anch’essi siano in apprensione per l’evoluzione 
che potrebbe avere l’attuale situazione, non smettono di mettersi al servizio della 
comunità, anche oltre il normale orario di servizio.  

 
Tra questi, numerosi sono i Poliziotti aquilani che si trovano in servizio in altre 

città e che hanno segnalato a questa O.S. la necessità di far rientro a L’Aquila per poter 
seguire i destini familiari ma anche, soprattutto,  di mettersi al servizio della collettività 
contribuendo a garantire i numerosi servizi che la Questura e tutto il dispositivo di 
“Soccorso Pubblico”  si troverà a dover espletare.  

 
Già oggi sul nostro territorio sono dovuti arrivare dei contingenti di Polizia di 

rinforzo, per far fronte ai numerosi servizi commessi agli eventi che purtroppo sono 
destinati a continuare. 

 
Stante quanto sopra si chiede alla S.V. di farsi portavoce presso i competenti Uffici 

del Dipartimento onde poter richiedere che i poliziotti aquilani (e degli altri Comuni 
interessati  che ne abbiamo fatto richiesta) siano temporaneamente aggregati presso la 
Questura di L’Aquila in virtù dell’attuale attività sismica in corso. 

 
Si sottolinea che l’opera svolta dai cosiddetti “aggregati”, già nel 2009, si è 

dimostrata fondamentale per la Questura ottenendo il triplice effetto di: 
 dare ai colleghi - ed ai  propri familiari - la serenità necessaria per espletare 

il servizio (serenità che non si avrebbe a causa delle preoccupazioni a Km di 
distanza); 

 garantire un efficiente servizio alla Questura dell’Aquila per la conoscenza 
del territorio (cosa non ottimale con il personale attualmente di rinforzo in 
quanto proveniente da altre realtà territoriali);  

 essere a COSTO ZERO per l’erario in quanto il personale non percepirebbe 
nessuna indennità di missione ed alloggerebbe nelle proprie abitazioni. 
 

Certo dell’attenzione della S.V. si porgono i più cordiali saluti,  
 
 

                 Il Segretario Generale Provinciale  




